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Rinite Zinghcrl 

Scuola e casa 
«La Camera 
discuta 
quei decreti» 
• I ROMA Uno convocarlo 
rie d'urgenza della conferenza 
del capigruppo di Montecito 
rio e stala chiesta dal presi 
dente del deputali comunisti 
Renato gangheri, «allo scopo 
di porre ali ordine del giorno 
del lavori della Camera! dlse-

§nl di legge di conversione 
el decreti che recano misure 

urgenti per II personale della 
scuola e per fronteggiare I ec 
ceilonale carenza dì disponi 
Dilli» abitative* Zangheri ha 
avanzalo questa richiesta In 
una lederà Inviala al presidcn 
te della Camera Nilde lotti •!! 
gruppo del deputati del Pei -
scrivo ancora II capogruppo 
comunista - ritiene che una 
mancata conversione in legge 
del due decreti entro la sca
denza costituzionale, crei di 
(atto lenomenl di malessere 
sociale che possono rlpercuo 
tersi negallvamenle nella vila 
del paese» Come è noto, lo 
scorso giovedì la maggioran
za aveva lascialo di latto de
cadere Il decreto sui precari 
della scuola - che scade II 2 
aprile - tacendo mancare In 
aula alla Camera il numero le-

fiale Particolarmente marcala 
n quell'occasione I assenza 

dei socialisti (erano presenti 
solo S deputati su 95) del re
pubblicani (ce n'era uno solo 
su 21) del socialdemocratici 
(2 su 17) e del liberali (uno su 
IO Presente al 69» invece II 
gruppo comunista e al 67% 
quello democristiano 

Il presidente della Camera 
venerdì sera aveva verificato 
lo possibilità di una riconvo
cazione dell'assemblea di 
Montecitorio per la meli di 
quella settimana Una propo
sta in tal senso le era venuta 
dal ministro dei Rapporti con 
il Parlamento, Sergio Matterel
li, a nome del governo Con
sultali teletonlcamente tutti I 
presidenti dei gruppi, Nilde 
lotll aveva però dovuto con-
«alare l'impraticabilità di una 
tale soluzione In particolare 
la lotti si è trovata di Ironie al 
no secco di socialisti e repub
blicani (che erano alati come 
abbiamo visto, tra I protagoni
sti più attivi della sospensione 
di giovedì per mancanza di 
numero legale) e a una posi
zione più duttile ma ugual
mente negativa del democri
stiani che si sono dichiarati 
non in grado di garantire una 
adeguata presenza di propri 

Earlamentarl E invece proba
llo che la Camera lornl a riu

nirsi martedì dopo Pasqua, 
con all'ordine del giorno due 
decreti che scadono l'8 aprile 
quello sugli stralli e quello sul
la riduzione dei posti letto ne
gli ospedali pubblici (cioè la 
norma che fu bocciata nel 
corso della Finanziarla) 

OGDA 

Presidente incaricato ottimista 

Consultati i leader alleati 
ha dichiarato «esaurita» 
la definizione del documento 

Previsto un vertice dopo Pasqua 

Tra oggi e domani i partner 
avranno la bozza programmatica 
Sì di Craxi, riserve del Pri 

Tutti i visti sul programma? 
«Dovremmo approdare a qualcosa di definito», an
nuncia De Mita. E precisa' «Entro la settimana» Il 
vertice a 5 previsto per la prossima settimana «di
venta una formalità» Insomma, «o si è chiuso o non 
si fa» Ma il presidente incaricato diffonde ottimi
smo a piene mani, di ritorno a piazza del Gesù dopo 
una assenza di due ore Ha visto Craxi? Si schermi
sce Il segretario de «Ho incontrato tanta gente » 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA Sfoggia ottimismo 
Ciriaco De Mila «Spero - dice 
- di concludere tutto In setti* 
maria» Lo staff del presidente 
Incaricato da almeno 4 giorni 
sta lavorando sulla bozza del 
programma tagliando, cu
cendo limando qua e là per 
evitare ogni elemento di altri 
to 11 tutto nella più classica 
tradizione peri (apartitica delle 
compensazioni e dell annac* 
quamento dei contrasti Per 
riuscirci De Mita si è Impegna

to in un altro giro di consulta* 
zìoni questa volta con i soli 
segretari dei partiti della vec
chia coalizione e al di fuori 
dell ufficialità dt Montecito
rio E toccato al repubblicano 
Giorgio La Malfa inaugurare 
quest altro turno tra le quat
tro mura dell ufficio del segre
tario de a piazza del Gesù 
Non a caso il Pri si è attirato 
(inora gli strali socialisti in no 
me e per conto della De so 
prattutlo sulla scella di riapri 

re la centrale nucleare di 
Montalto e sulla responsabili
tà civile del magistrato ma 
questo stesso assioma potreb 
be essere utilizzato come una 
cambiale a carico di De Mita 
se il compromesso program
matico si rivelasse eccessiva
mente logorante per l imma
gine repubblicana 

Fatto è che, dopo aver as
sorbito tutti gli attacchi lancia
tigli contro da via del Corso, 
adesso è proprio La Malfa a 
mostrare il viso contrito E più 
nei conlronti di De Mita che di 
Bettino Craxi La Malfa, infatti, 
ha espresso al presidente in
caricato «preoccupazione» 
per il dilatamento dei tempi, 
sollecitandolo a chiarire se la 
sua direzione di marcia è ver
so » un ministero ad allo profi
lo programmatico e che veda 
un autorevole coinvolgi mento 
delle forze politiche chiamate 
a sostenerlo)* Quanto ai temi 
programmatici a sorpresa, il 
leader repubblicano si è ri

chiamato (ufficialmente alme
no) a quelli del risanamento 
economico e Istituzionali 11 
che potrebbe voler dire che 
se il Pri si acconcia a subire te 
concessioni de ai socialisti sul 
nucleare (salvo rivendicare 
una identità minoritaria filo
nucleare e additare i socialisti 
come quelli «che cambiano 
idea ogni 5 minuti»), si riserva 
il ruolo di «Cassandra» sull o-
perazione politica che De Mi
ta va a realizzare 

Perche paradossalmente è 
il vecchio pentapartito, di cui 
il Pn chiedeva un'ultima prova 
con t impegno diretto dei se
gretari ma che tutti gli altri da
vano per morto e sepolto che 
nel fatti De Mita sta nesuman 
do con il beneplacito di Cra
xi È evidentemente, il via li
bera del segretario socialista, 
arrivato sul filo del telefono o 
comunicato de visu poco im
porta che ha indotto il presi
dente incaricato a sbilanciar
si «La fase un po' laboriosa 

della definizione del program
ma - ha detto il leader de - mi 
pare sia esaurita anche se ri 
mangono ancora alcuni mar
gini di discussione" In queste 
ore lo staff del presidente in 
caricato cercherà di ridurre al 
lumicino quei margini prima 
che la bozza del programma 
sia consegnata (in giornata o, 
al massimo domani) agli altri 
4 partiti della coalizione E 
mentre questi lo esamineran
no, De Mita occuperà il suo 
tempo incontrando «gli altri 
partiti, per spiegargli che ipo
tesi di programma porterò 
avanti* Più che altro a questo 
punto, una formalità Perché 
('«ipotesi» è già piuttosto chia
ra Lha resa esplicita in tv il 
socialdemocratico Antonio 
Cangila «Questa crisi si risol
ve sulla stessa lunghezza d on
da delle precedenti» Com 
prese le soluzioni escogitate 
per quelli che venivano pre
sentati come nodi discrimi

nanti Montalto di Castro? 
«C è I idea - afferma De Mita -
di collegare la dee isione defi
nitiva alla definizione del nuo
vo piano energetl :o» Insom
ma un buco nero a tempo in
determinato, anche se la si 
chiamerà moratona 11 voto 
segreto? «Da mesi e è un ac
cordo sulla modifica dei rego
lamenti parlamentan Si tratta 
solo di realizzarlo» A presa-
dere, cioè, da un legame or
ganico con la nforma istitu
zionale 

Con questi espedienti, si 
comprende bene perche De 
Mita riduca a un trito» la riu
nione collegiale a 5 prevista 
per la prossima settimana 
Tutto, «aggiustamenti» prò 
grammatici e organigrammi 
ministeriali compresi, appar
tiene al gioco del partiti «0 si 
è chiuso o non si fa», dice De 
Mita del vertice E intanto pro
va il sorriso per i flash e le 
telecamere 

Già incominciate le grandi manovre per i ministeri 

De Mita vuole Goria al Tesoro 
Martelli in gara con Amato 
Sotterranea e parallela a quella sul programma, 
un'altra trattativa è in atto tra e dentro t partiti. E la 
gara per i ministeri, le pedine sono ancora in mo
vimento, ma due cose in casa De sono ormai certe. 
Che alcuni capicorrente (Colombo, Andreotti, Ga-
sparl e Fanfani) non rinunceranno alle loro poltro
ne. E che De Mita ha formalmente chiesto a Goria 
di entrare a far parte del suo governo 

FEDERICO OEREMIGCA 

• • ROMA Nicola Mancino, 
capo dei sonatori de, spiega 
che è un atto* doveroso «E la 
prima cosa che si fa col presi
dente del Consiglio uscente» 
E De Mita lha fatta ha chiesto 
a Giovanni Goria di entrare a 
far parte del nuovo governo e 
di tornare al «suo ministero 
del Tesoro Una risposta defi
nitiva, però, non I ha ricevuta, 
perché Goria attende di capi
re cosa accadrà al vertice del
la De una volta che De Mita 
sarà a palazzo Chigi, non na 
scondendo che gli piacereb
be, adesso, «lavorare un pò al 
partito* 

Palazzo Chigi-piazza del 
Gesù Giocate fin dal) inizio 
intorno a tale asse, le mosse 
scudocrociate In questa crisi 
continuano ad essere condi
zionate dai riflessi che la solu
zione di governo avrà sugli as 
setti del vertici de E un dop 
pio, difficile equilibrio, infatti 
quello di cui è alla ricerca lo 
stato maggiore democristia
no Una ricerca che, per ora, 
continua a tener ferme alcune 
pedine importanti della scac 
chiera scudocrociata Anto
nio Gava, per esemplo Qual

che giorno fa, intervistato da 
Retequattro il leader del 
«eentro» de spiegò che aven 
dolo fatto per pochi mesi non 
gli sarebbe dispiaciuto restare 
ministro delle Finanze Solo 
due altre poltrone potrebbero 
indurlo a cambiare idea quel
la di capo dei deputati de e 
quella di «vicesegretario uni-
cq« a piazza dei Gesù La se
conda Ipotesi, però, ha anco
ra molti avversari dentro lo 
scudocrociato mentre la pri
ma dipende in larga misura da 
quel che deciderà di fare Mi
no Martinazzoli Quella del fu
turo degli attuali capigruppo 
parlamentari è questione che 
tiene in sospeso le «grandi 
manovre» de Dagli eventuali 
spostamenti di Martinazzoli e 
Mancino, infatti potrebbero 
dipendere un gran numero di 
mosse supplementari I due, 
però, non hanno ancora deci
so cosa fare Mancino, in par
ticolare, pare non proprio en
tusiasta della eventualità (da 
più parti ventilala) di seguire 
De Mita a palazzo Chigi come 
sottosegretario alla presiden 
za del Consiglio «Credo che 
quell incarico finirà per rico 

pnrlo Riccardo Misasi - spie
ga - perché sei anni di lavoro 
quotidiano col segretario so
no garanzia di sicuro affiata
mento» 

Scontata, invece, ? la pre
senza nel futuro governo dt 
due potenti «detentori di tes
sere» (Remo Gaspan ed Emi
lio Colombo) e di due «cavalli 
di razza» della De (Andreottl e 
Fanfani) Questi ultimi In par
ticolare dovrebbero conser
vare gli attuali ministeri (an
che se Fanfani potrebbe la
sciare gli Interni per la Dife
sa) Ugualmente certa è la ri
conferma di Sergio Maltarola, 
giovane •colonnello» demltia-
no Ma è proprio l'«area Zac», 
a rischiare di perdere più d u-
no dei suoi ministri (Galloni, 
Granelli, Mannino e Santuz), 
in considerazione del peso 
che la corrente ha già ai verti
ci del partito, del sicuro in
gresso nel governo di Carlo 
Fracanzani e del possibile ri 
torno di Mino Martinazzoli Ei 
nuovi ministri? A spingere so
no in molti Lattanzio, Malfat
ti, Bernini (presidente della 
giunta regionale veneta, non 
deputato), la corrente an-
dreottiana (che punta ad un 
secondo ministero) 1 intra
montabile Mauro Bubbìco 
(ora affiliato al correntone di 
Gava e Foriam), ex ministri 
malamente scaricati come 
Rognoni e Zamberletfj A de
cidere dei destini di tutti sa
ranno le correnti E se su tale 
confuso quadro pesa, inoltre, 
I incognita di quel che decide
rà De Mita tenterà di portare 
con sé alcuni ministri tecnici 

--»—----—•* Appello di Bonifacio: il Senato discuta la legge 

Giudici, mancano 10 .giorni 
«Intervenga il capo dello Stato» 
Appelli ai presidenti delle Camere, inviti al capo 
dello Stato Sale di tono la polemica sull'«alt» im
posto da socialisti e radicali all'approvazione defi
nitiva della nuova disciplina per la responsabilità 
civile dei giudici Magistratura democratica solleci
ta tutte le forze politiche a levare la loro voce II 
prof. Bonifacio sì rivolge a Cossiga Per Tortorella 
«il vuoto legislativo può e deve essere evitato» 

FABIO INWINKL 

Wm ROMA Mancano dieci 
giorni alla scadenza del 7 apri
le, termine in cui diventeran
no operanti gli effetti abrogati
vi del voto referendario dello 
scorso novembre Una vivace 
discussione si è accesa sulla 
riforma della responsabilità 
civile del giudici bloccata ad 
un passo dal traguardo ! so 
ciallstl, facendo loro un veto 
radicale hanno impedito che 
il provvedimento fosso posto 
ali esame del Senato si è in 
vocala la crisi di governo ma 
si è anche contestato il mento 
della legge che pure ora stala 
approvata dai parlamentari 
del Pai fino a quel momento 

Dopo la risoluzione appro 
vata dal Csm nella sua ultima 
seduta si registra ora un do 
cumentodelFesecutivo nazlo 
naie di Magistratura democra 
tica In esso si rivolge un ap 
pello ai presidenti del Senato 
e della Camera «perché attivi 
no tutte le iniziative di loro 
competenza per consentire al 
Parlamento e a ciascun rap 
presentante della sovranità 
popolare di adempiere ad un 
atto costituzionalmente dovu 
to e di sottrarsi a paralizzanti 
logiche di schieramento poli 
tico Md rileva che «solo la 
cieca adesione alla logica del 

tanto peggio tanto meglio 

potrebbe giustificare un ac 
cetlazione esplicita o silen 
ziosa di una situazione gravi 
da di rìschi di tentazioni di 
abbandono di soluzioni de 
stabilizzami» E richiama i par 
titi a «determinare un sussulto 
di responsabilità politica e isti 
tuzionale 

Scende in campo anche il 
prof Franco Bonifacio nella 
sua qualità di presidente del 
Comitato per il rinnovamento 
della democrazia Lex presi 
dente della Corte costiiuzio 
naie rammenta che il Senato 
durante la prima lettura esa 
mino il disegno di legge an 
che in presenza della prece 
dente crisi di governo E invila 
1 assemblea di palazzo Mada 
ma ad adottare anche oggi la 
stessa procedura di allora Al 
tnmenti il 7 aprile si detenni 
nera un effetto contrario sia 
ai significato del voto popola 
re sia alla Costituzione» con 
'gravissime preoccupazioni in 
ordine ad un uso distorlo del 
I abrogazione con particolare 
rilievo nel processo penale 
Secondo Bonifacio !a manca 

ta soluzione della crisi «non 
può e non deve ostacolare 
1 attività legislativa in ordine a 
scadenze collegabili al dispo 
sto costituzionale e che in ri 
ferimento a tale attività ben 
può intervenire alla sollecita 
zione di chi garantisce 1 equilt 
brato agire del sistema costi 
tuzionale» Un invito a Cossi 
ga dunque ad attivarsi fin che 
e e tempo E subito ha reagito 
il radicale Caldensi parlando 
di «indebita e inaccettabile 
pressione sul capo dello Sta 
to. 

Aldo Tortorella parlando a 
Catanzaro ha detto che «i co 
munisti non contestano ai cin 
que parliti che vogliono rico 
stituire la maggioranza di di 
sculere di quello che vogliono 
e dunque anche dei loro even 
tualì pentimenti su questa leg 
gè Ma intanto è loro dovere 
onorare la parola data agli 
elettori la legeo può essere 
varata cosi com e e poi se lo 
si ritiene può essere corretta 
Quello che non si può fare è 
impedire la discussione e la 
votazione» 

che diano un pò di smalto al 
suo governo e, soprattutto, ad 
una delegazione scudocrocia
ta altnmenti più che scolonta? 

Più facile, per molti versi, il 
lavoro in casa degli altri parti
ti A via del Corso 1 interroga
tivo fondamentale riguarda 
Giuliano Amato e Claudio 
Martelli Sarà 11 primo o 11 se
condo vicepresidente del 
Consiglio? Se il numero due 
socialista entrerà nel governo 
(come appare probabile), 
questa canea toccherà di cer
to a lui che chiede - però - di 
poter avere anche un mlniste 
ro magari senza portafoglio 
Della delegazióne socialista 
non dovrebbero far più parte, 
Invece, Carrara e La Pergola 
(quest'ultimo designato a 
mezzadria col Psdì) le cui pol
trone sono contese da Capria, 
Spini e Lagorio II Pfj, invece, 
avrebbe due soluzioni diverse 
per sostituire il discusso Aristi
de Gunnella Bruno Visentin! 
o Susanna Agnelli 11 presiden 
te del partito, pero, sarebbe 
disponibile solo per un gover
no qualitativamente «forte» 
dove non si capisce cosa ciò 
voglia dire, visto il programma 
al quale lavora De Mita e con
siderato che nessun segreta
rio di partito (De Mita esclu
so) dovrebbe farne parte Par
tita del tutto aperta, infine in 
casa socialdemocratica e libe
rale Nel Pll molto dipenderà 
dal tipo di ministero che verrà 
offerto a Zanone (difficilmen
te riavrà la Difesa), mentre nel 
Psdì, scontata o quasi la ricon
ferma di Vizzini, e guerra 
aperta per la successione ad 
Emilio De Rose 

Claudio Martelli Antonio Gava 

I sindacati al leader de 
Cgil, Cisl e Uil 
preparano un pacchetto 
di proposte sul fisco 
H I ROMA Cgil, Cisl e Uil si 
preparano a inviare a De Mita 
una lettera contenente propo 
ste concrete sul fisco 11 testo 
dovrebbe essere concordato, 
a quanto si è appreso, durante 
il vertice dei tre segretan ge
nerali - Antonio Pizzinato, 
Franco Marini e Giorgio Ben 
venuto - previsto per giovedì 
prossimo In quell occasione i 
leader sindacali dovrebbero 
anche decidere la data della 
manifestazione nazionale per 
la siderurgia che si dovrebbe 
fare a Roma prima del 16 apn-
le, data in cui è prevista un al
tra manifestazione, per il Mez
zogiorno «Abbiamo riscon
trato nell incontro con De Mi
ta - ha dichiarato ieri il segre
tario confederale della Uil, 
Walter Galbusera - una gran
de disponibilità ad accogliere 

e tener conto delle nostre 
proposte sul fisco» 

«L obiettivo della nforma fi 
scale - si legge inoltre in un 
comunicato della segreteria 
della Cgil - è stato posto da 
Cgil, Cisl e Uil al centro del-
I attenzione del Paese, con 
nnnovata forza, nella grande 
manifestazione di Milano La 
questione del lavoro e del 
Mezzogiorno ~ prosegue la 
nota - sono al centro della 
manifestazione nazionale già 
umanamente convocata per 
il 16 apnle» La Cgil sottolinea 
infine «la straordinana parte 
cipazione di donne e di lavo
ratori» alla manifestazione di 
sabato scorso a Roma e ag
giunge che il sindacato deve 
puntare a «un salto di qualità 
nel confronto sul programma 
di governo» 

Per gli attentati 
accuse alla Svp 
dalla Lega Patria 
Esposto del Pei 

•Se la Svp continuerà nel corso della campagna elettorale 
ad attaccare e diffamare lo Heimatbund denunceremo i 
mandanti della ondata terroristica del 1061 in Aldo Adi
ge» Questo l avvertimento della Lega Patria I organista* 
zione che si batte per I autodeterminazione dell Alto Adi
ge diretto esplicitamente alla Svp il partito di Silvius Ma-
gnago (nella foto) «Se avessimo parlato allora - si è detto 
ali annuale convegno dello Heimatbund - tutta la storia 
altoatesina avrebbe cambiato volto Siamo stati tacciati di 
essere idioti ideologici", ma può arrivare il giorno in cui 
potremmo parlare» Occasione le elezioni regionali di fine 
giugno Sulle affermazioni dei «patrioti altoatesini», un 
esposto alla magistratura è stato annunciato da Gino Di 
Stasio del Pei della provincia di Bolzano 

Alla luce dell esperienza 
fatta dal governo Goria, nel 
quale il presidente del Con
siglio è anche ministro «ad 
interim» per 11 Mezzogior
no «emerge con chiarezza 
la necessita che vi sia un re
sponsabile politico a tempo 

Il Mezzogiorno 
«ad interim»? 
De Michelis: no, 
è bastato Goria 

pieno nel nuovo governo» È quanto afferma il capogruppo 
socialista a Montecitorio Gianni De Miche|Is In un intervi
sta al «Mattino» anticipando i temi del seminario che I 
gruppi parlamentari del Psi terranno oggi sul tema «La 
questione meridionale alla vigilia del 1992», e che sarà 
concluso dal segretario del partito Bettino Craxi 

Bologna 
approva 
il suo bilancio 
in lire e in Ecu 

Bologna è la prima città ita
liana a presentare il suo bi
lancio per 188 sia in lire che 
in Ecu, I unità di conto eu
ropea Questa decisione, 
hanno affermato I assesso
re al bilancio Umberto Gue
rini e Guido Fanti, ex sinda

co di Bologna e attuale vicepresidente del Parlamento 
europeo ha «I obiettivo di creare le condizioni e le struttu
re necessarie affinché Bologna divenga una delle città più 
Importanti d Europa In vista dell'appuntamento del '92», 
quando verranno liberalizzati I mercati 

Il passaggio di 55 esponenti 
socialdemocratici dì Gori
zia al Psi rischia di provoca
re la crisi dell amministra
zione giuliana retta da una 
maggioranza De, Psi, Pn, 
Psdì e Unione slovena Tra i 
confluiti c e infatti t'asses-

Crisi a Gorizia 
dopo 
la confluenza 
dal Psdi al Psi 

sore comunale Lanfranco Zuccalli che ha mandato una 
lettera d! dimissioni al sindaco Questi riunirà domani la 
giunta e In quella sede si potrebbe determinare l'apertura 
della crisi Sia il Psi che la Dr chiedono inlattl che a 
ricoprire I Incarico vacante venga chiamato un proprio 
esponente 

Anche nella Repubblica di 
San Marino si voterà II 29 
maggio Ieri sera si è tenuta 
1 ultima seduta di questa 
ventunesima legislatura e 
oggi I capitani reggenti con
vocheranno i comizi per l'e
lezione del Consiglio gran-

Chiusa 
la legislatura, 
San Marino 
va alle ume 

de e generale La legislatura si chiude alla sua scadenza 
naturale dopo che il governo formato dal Partito comuni
sta il Partilo socialista e dal Partito socialista unitario ave
va lasciato il posto ad una coalizione formata da comunisti 
e democristiani Questa maggioranza ha governato San 
Marino dal luglio 86 L'area socialista a San Marino è 
divisa In ben quattro formazioni che raccolgono 18 eletti 
nel consiglio uscente, a fronte dei 26 de e 115 comunisti. 

Il segretario del Psdi Anto
nio Cangila, in una nota, 
definisce «apprezzabile l'In
iezione dichiarata dal Pei a 
Palermo di volere assumere 
responsabilità dirette nella 
giunta comunale, in una si
tuazione come quella sic!-

Cariglia: il Pel 
entri in giunta 
al comune 
di Palermo 

liana in cui non si riesce a trovare il punto di partenza per 
risolvere i tanti e mo Iteplici problemi sul tappeto» 

«C è da chiedersi - afferma il sen Cangila - se le grandi 
coalizioni nelle quali forze politiche diverse finiscono co) 
guardarsi con diffidenza tra loro anziché utilizzare le ener
gie per proiettare efficienza operativa all'esterno, siano la 
nsposta giusta» 

La richiesta di un «allargamento» del quadro politico, 
attraverso un coinvolgimento diretto del Pei nella maggio
ranza al comune di Palermo, era stata avanzata la settima
na scorsa in una risoluzione della feaerazione provinciale 
comunista Della giunta, guidata dal democristiano Leolu
ca Orlando, fanno parte attualmente il Psdi, gli indipen
denti di sinistra i «verdi» ed i cattolici indipendenti del 
movimento «Una cittì per I uomo» 

ALTERO FRIQERIO 

^———— primo firmatario Natta, affronta i problemi-chiave dell'isola 

Il Pei presenta una legge 
per il nuovo piano di rinascita sarda 
Ventisette articoli che abbracciano tutte le questio
ni centrali della vita sociale, economica e istituzio
nale della Sardegna e che disegnano un nuovo 
ruolo della Regione all'interno della programma
zione nazionale. E la proposta di legge del Pei 
(primo firmatario Natta) per il terzo piano di rina
scita dell'isola, presentata ufficialmente ieri a Ca-
ghan dai parlamentari sardi 

PAllA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M , CAGLIARI «Lo Stato con 
Il concorso della Regione di
spone un piano organico per 
favorire la rinascita economi
ca e sociale della Sardegna» 
Da Guarani anni il rapporto di 
solidarietà fra la Sardegna e la 
comunità nazionale si fonda 
su questa m ma essenziale n 
conosciuta L ìanimernente (ra 
le più importanti e Innovative 
dello Statuto speciale Dall ar
ticolo 13 hanno preso le rnos 
se negli anni Sessanta e Set
tanta t primi due piani di rina 
scita del] isola e i successivi 
rifinanziamenll Adesso il ter 
zo appuntamento con la rina 

scita In ritardo di circa quat 
tro anni sulla scadenza prelis 
aata e per la prima volta senza 
uno schieramento unitario (la 
De ha rifiutato il confronto 
con i partiti deìla maggioranza 
di sinistra alia Regione) sono 
state depositate in Parlamen 
to le prime proposte di legge 
sull argomento 

La proposta del Pei e stata 
presentata Ieri mattina alla 
stampa dai parlamentan sardi 
Il testo riprende in larga parie 
1 eia!" azione comune della 
magg oranza di sinistra sardi 
sta e laica e reca in testa le 
firme del segretario Alessan 

dro Natta e del presidente dei 
deputati Renato Zanghen 
Ventisette articoli che affron
tano tutte le questioni centrali 
dello sviluppo sociale civile e 
istituzionale dell isola dalla 
partecipazione della regione 
alle politiche comunitarie al 
I attuazione del piano traspor
ti dalle agevolazioni fiscali al
la valorizzazione del carbone 
e delle altre fonti energetiche 
locali dal confronto con le 
Partecipazioni statali agli in
centivi per la ricerca dal ere 
dito alta modernizzazione del 
la pubblica amministrazione 
dall istituzione delle nuove 
province del Sulcls Iglesiente 
dell Ogliaslra e della Gallura 
agli mtencnti di tutela e vaio 
nzzazione delle risorse am 
bientah e culturali 

Rispetto ai due precedenti 
piani di rinascita la legge prò 
posta dal Pei è innovativa so 
praitutto nell impostazione 
Oggi risulterebbero inade 
guati non solo la proroga e il 
nfinanziamento della prece 
dente legge ma anche - ha 

sottolineato infatti il coordina 
tore dei parlamentan comuni
sti sardi Salvatore Cherchi -
un provvedimento diretto a ri
solvere solo problemi specifi
ci anche se di notevole signi
ficato Una nuova legge di ri
nascita può assolvere una (un
zione non effimera solo se 
viene imperniata sul rafforza
mento dell autonomia specia 
le e sulla partecipazione attiva 
della regione alla definizione 
di quelle grandi scelte nazio
nali e almeno tendenzialmen
te comunitarie che hanno un 
peso rilevante nella vita dell i-
sola> 

Questo obiettivo - come 
hanno rimarcato fra gli altri 
Macciotta Macis AnnaSanna 
e Annalisa Diaz - viene perse 
guito attraverso una nuova de 
finizione delle procedure di 
elaborazione approvazione 
ed altuazione del piano che 
dovrebbe diventare continua
tivo e pluriennale con un aio 
lo piemmente degli organi 
della reg.one Una volta ap 
provalo dal Cipe (integrato 

dal presidente della Regione) 
il piano e le sue integrazioni 
annuali costituirebbero «atti 
della programmazione nazto» 
naie» e come tali diventereb
bero «un riferimento vincolan
te per i programmi dei mini' 
steri degli enti economici e 
delle aziende autonome di 
Stato» Particolari interventi 
vengono previsti infine in ca
so di conflitti tra le previsioni 
del piano e gli atti del governo 
(con il coinvolgimento della 
commissione bicamerale per 
gli affari regionali) e per ga
rantire una maggiore parteci
pazione della regione alle po
litiche comumtane «Natural
mente intendiamo discutere e 
perfezionare la nostra propo
sta attraverso un ampio con* 
franto in Parlamento Ciò che 
e essenziale - ha concluso 
Cherchi - è il varo di una leg
ge di allo profilo istituzionale, 
innovativa e a torte carattenz-
zazione autonomistica, pena 
Il suo scadimento in un puro e 
semplice provvedimento di 
spesa» 
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